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Educazione familiare e servizi per l’infanzia

I servizi per l’infanzia hanno sviluppato nel tempo una attenzione sempre più puntuale alle relazioni con i genitori. In particolare, nelle migliori esperienze, i genitori vengono coinvolti in momenti specifici, dal colloquio individuale agli incontri di gruppo, dai laboratori alle feste. I servizi per l’infanzia possono allora proporre una nuova scommessa, divenendo un contesto di educazione familiare. 

Il XIII Congresso AIFREF si propone, appunto, di indagare questo universo – in particolare il rapporto tra educazione familiare e servizi per l’infanzia -  guardando sia ai risultati di ricerche sui temi indicati negli assi del convegno, sia dando spazio alla illustrazione di esperienze significative realizzate nei servizi. L’ obiettivo, in effetti, è quello di dare spazio sia ai ricercatori che agli stessi educatori e professionisti – dei diversi ambiti - che lavorano con i bambini e le loro famiglie.

Gli assi del convegno

1. Politiche sociali di sostegno alla genitorialità

Gli interventi di sostegno alla genitorialità formano un ampio ventaglio, da quelli di prevenzione, informazione e educazione svolti nel quadro di servizi socio-sanitari a quelli realizzati sempre più diffusamente all’interno dei servizi educativi per l’infanzia e miranti a coniugare l’educazione alla prima infanzia con la formazione alla genitorialità. Quali forme e strategie perseguono gli interventi? In che modo riescono a monitorare le trasformazioni sociali per adeguare le azioni e in che modo riescono a valutare i risultati delle azioni svolte? 

2. I ruoli educativi dei membri del “sistema familiare” (madre, padre, fratelli, nonni, etc.)

La trasformazione dei modelli familiari produce nuove tipologie di famiglie e il modificarsi delle figure genitoriali della madre e del padre, ma anche di quelle dei nonni. Ciò produce importanti modificazioni nei ruoli educativi specifici assunti dai diversi membri del sistema famiglia inteso nel suo complesso. Quali esigenze nascono dalla riconfigurazione di questi ruoli per le famiglie? La pedagogia della famiglia e le azioni di sostegno alla genitorialità in che misura stanno dando risposta a questa trasformazione? 

3. Partecipazione delle famiglie e servizi per l’infanzia

Gli interventi di sostegno alla genitorialità consentono di stimolare i genitori o i futuri genitori a riflettere sul loro ruolo educativo fornendo loro indicazioni, riferimenti e competenze utili per la funzione genitoriale. Questi interventi permettono anche di valutare le forme di partecipazione dei genitori ai servizi e agli interventi loro rivolti così come le forme della loro implicazione nei processi di cura e di allevamento dei figli. In che modo i servizi riescono a monitorare e a rafforzare la partecipazione e l’implicazione dei genitori? Quali strategie adottano per avvicinare i genitori più distanti dalle strutture socio-educative? 

4. La professionalità delle educatrici (competenze e professionalità)

Nei servizi e nelle azioni di sostegno alla genitorialità operano professionisti e  educatori che necessitano di solide competenze teoriche e pratiche, ma che devono anche essere in grado di riconoscere le competenze degli stessi genitori e le risorse dell’ambiente in cui lavorano. Quali sono i percorsi formativi seguiti da questi professionisti e che li qualificano per il lavoro di sostegno alla genitorialità? Quali requisiti di base e quali forme di aggiornamento sono loro richieste?  

5. Le biografie e i “vissuti” degli attori (bambini, genitori, educatori, etc…)

I servizi di sostegno alla genitorialità, siano essi di tipo sociosanitario o educativo, sono un potenziale osservatorio sul vissuto degli attori della scena formativa che in essi ha luogo. L’attenzione per tale vissuto permette una progettazione più accurata delle azioni, una modulazione più accorta degli interventi, una riconfigurazione più efficace delle strategie. In che misura e con quali strumenti nelle azioni di sostegno alla genitorialità si concretizza tale attenzione e quali sono i riscontri e i risultati ottenuti lavorando sul vissuto personale degli attori?

6. Educazione familiare e salute

La pedagogia si sta riappropriando di momenti e di dimensioni connesse con la vita della famiglia che nel corso del tempo erano diventate di competenza esclusiva dei saperi medici. Sempre più gli educatori si trovano a interagire con il personale medico-sanitario e con gli psicologi nel quadro delle attività dei consultori familiari o, ad esempio, di corsi di assistenza al parto e al periodo post-partum. Quali sono le competenze richieste agli educatori coinvolti in queste attività formative? Quali i principali risultati delle loro esperienze?

Le lingue del convegno saranno italiano, francese, spagnolo, inglese.

La traduzione simultanea sarà assicurata nelle due sessioni plenarie

Invito a presentare comunicazioni : 3 possibilità

· Comunicazioni orali e pubblicazione sul libro degli Atti

· Comunicazioni pubblicate sul libro degli Atti

· Comunicazioni pubblicate sul Sito

Per maggiori informazioni ed iscrizioni 

si veda il sito del congresso 

www.aifref2010.org

